
 

 

 

 

CARTA DEI SERVIZI 

 

Servizio di riabilitazione lavorativa Laces 

 

 

 

Premessa 

Siamo lieti di presentarvi la carta dei servizi del servizio di riabilitazione lavorativa per malati 

mentali di Laces. 

 

Con l'elaborazione delle carte dei servizi per le strutture e i servizi, la Comunità comprensoriale 

della Val Venosta desidera avvicinarvi ai servizi offerti nel settore sociale attraverso 

un'informazione mirata. Questa carta dei servizi vuole essere una guida per l'utilizzo dei 

servizi. Vi darà un'idea degli obiettivi, dei compiti e dei metodi di lavoro del servizio di 

riabilitazione lavorativa di Latsch. 

 

Inoltre, questa carta dei servizi rappresenta anche un impegno concreto a progettare la nostra 

offerta di servizi secondo i principi e le procedure qui descritte, nonché i criteri di qualità 

descritti. 

 

Ci auguriamo di aver fatto un ulteriore passo avanti verso una maggiore trasparenza e 

vicinanza ai cittadini e ci auguriamo di poter lavorare con voi. 

 

 

 

La Presidente        La Direttrice  

della Comunità Comprensoriale Val Venosta  dei Servizi Sociali  

Roselinde Gunsch      Dr. Karin Tschurtschenthaler 

 

 

 

 

 

 

 

 



Scopo della Carta  

La Carta dei servizi del Servizio di riabilitazione del lavoro (ARD) di Laces si basa sui seguenti 

principi: 

 

Uguaglianza e imparzialità 

La comunità distrettuale si impegna a garantire l'uguaglianza nell'erogazione dei servizi a tutti 

i clienti. 

 

Informazioni 

I cittadini sono informati sui servizi offerti dal Servizio di riabilitazione lavorativa per facilitare 

l'accessibilità e l'utilizzo da parte degli interessati. 

 

Trasparenza e chiarezza 

I cittadini hanno il diritto di conoscere il funzionamento del servizio, come gli orari di apertura, 

i criteri di accesso, la qualità dei servizi e le tariffe. 

 

Efficacia ed efficienza 

La comunità distrettuale si impegna a stabilire criteri di qualità e a monitorarli costantemente 

con strumenti adeguati. 

 

Partecipazione 

La comunità distrettuale sottolinea l'importanza del riscontro dei clienti e individua i canali 

per i reclami e i suggerimenti per il miglioramento. 

 

Continuità  

La comunità distrettuale si impegna a garantire la continuità nell'erogazione dei servizi 

nell'ambito delle risorse disponibili.  

 

 

Obiettivo 

L'obiettivo del servizio di riabilitazione lavorativa di Laces è quello di offrire ai clienti misure 

riabilitative nel campo del lavoro e servizi di accompagnamento per sostenere l'integrazione 

professionale e sociale degli adulti con una malattia mentale e/o un disturbo da dipendenza 

nel miglior modo possibile. Un programma di riabilitazione personale viene elaborato con ogni 

cliente e adattato regolarmente alla situazione attuale. 

Gli obiettivi centrali dell'ARD Laces sono la stabilizzazione del benessere emotivo, il 

rafforzamento delle capacità di autonomia e di autodeterminazione, l'ampliamento delle 

capacità relazionali, lo sviluppo delle capacità di azione e di lavoro, lo sviluppo di una propria 

identità di ruolo positiva e lo sviluppo della personalità, nonché lo sviluppo di progetti di lavoro 

per l'integrazione lavorativa/occupazione. 



L'ARD Laces è un tipo di struttura formativa in cui personale qualificato accompagna e sostiene 

i clienti nello sviluppo delle competenze lavorative di base che sono importanti nel mondo del 

lavoro per l'adempimento di un incarico, come la frequenza regolare, la perseveranza, la 

diligenza, la capacità di concentrazione, l'affidabilità, il rispetto delle regole, l'assunzione di 

responsabilità, la cooperazione e l'interazione appropriata con colleghi e superiori. 

Un altro obiettivo essenziale della struttura è l'inserimento graduale dei clienti in realtà 

lavorative meno protette fino all'occupazione sul libero mercato del lavoro. Il reinserimento 

graduale in ulteriori attività lavorative viene effettuato in collaborazione con le persone di 

riferimento dei servizi sanitari specializzati, dei servizi sociali territoriali e del centro per 

l'impiego. 

 

Gruppo target 

L'ARD Laces si rivolge a persone con malattie mentali e/o disturbi da dipendenza e offre 18 

posti di formazione al lavoro nelle varie aree di formazione. 

Le persone del gruppo target devono aver compiuto 18 anni o aver completato la scuola 

dell'obbligo. L'ammissione di persone di età pari o superiore a 60 anni è possibile solo in casi 

eccezionali e solo per un breve periodo di tempo (cfr. delibera della Giunta provinciale n. 

883/2018, art. 3).  

 

Offerte e servizi  

Il servizio di riabilitazione lavorativa di Laces offre tre aree di formazione: 

 

1. giardinaggio nell'area di formazione  

Le attività di giardinaggio dell'area di formazione consistono nell'allevamento di piante, nella 

cura e nella raccolta di ortaggi ed erbe aromatiche. La gamma di lavori nel vivaio è molto varia 

e comprende compiti come la semina, la spollonatura e il rinvaso, in modo da poter seguire la 

crescita delle piante dal seme alla pianta finita.  

La coltivazione avviene all'aperto, in serra e nei tunnel di alluminio. Il vivaio lavora secondo 

linee guida e principi biologici controllati ed è membro della cooperativa "Bioland", dove è 

coinvolto nelle sue attività e nella formazione continua. 

È anche responsabile della progettazione dell'area esterna. Inoltre, il gruppo di giardinaggio 

supporta il gruppo di economia domestica nei mesi invernali nell'ulteriore lavorazione e 

raffinazione di verdure ed erbe per uso personale. 

 

2. area di formazione per la pulizia della casa 

L'area delle pulizie domestiche/lavanderia è responsabile dell'intero edificio principale e 

comprende diverse attività come apparecchiare la tavola, cucinare, lavare i piatti, preparare 

le pause e i pranzi, lavorare le verdure, la frutta e le erbe, fare il bucato e stirare e semplici 

attività di pulizia. 



Le attività del gruppo di pulizia comprendono anche la gestione del negozio e la vendita dei 

prodotti della casa, nonché la cura e l'assistenza dell'orto della casa, dove vengono coltivate 

le verdure per uso personale degli studenti. Inoltre, il gruppo garantisce un ambiente di vita 

piacevole grazie a decorazioni varie e creative, realizzate all'interno del gruppo con diversi 

materiali, ad esempio l'argilla.  

 

3. formazione di falegnameria  

Nell'area di formazione di falegnameria si lavora principalmente con il legno massiccio locale 

e lo si utilizza per realizzare prodotti in serie come scatole di legno e articoli da regalo, ma 

anche mobili singoli.  

Le attività del laboratorio di falegnameria comprendono il lavoro completo di una 

falegnameria, dalla lavorazione della tavola grezza al prodotto finito. Il lavoro viene svolto su 

macchine come seghe circolari, fresatrici, piallatrici e macchine CNC, nonché nella sala del 

banco, dove i prodotti vengono rifiniti. Qui i prodotti e i mobili vengono assemblati, incollati, 

inchiodati e la superficie viene rifinita. 

I prodotti in serie offrono una base occupazionale che consente ai clienti, soprattutto a quelli 

che non hanno familiarità con la professione, di avvicinarsi al legno come materiale da lavoro.  

La produzione di singoli mobili, invece, è legata a un progetto e i singoli clienti sono coinvolti 

nel processo di pianificazione e realizzazione. Vengono insegnate soprattutto le competenze 

tecniche e si imparano anche compiti più complessi. 

 

Orari di apertura 

Dal lunedì al giovedì dalle 8.00 alle 15.45. 

Venerdì dalle 8.00 alle 14.45. 

 

Orari di lavoro dei clienti: 

Dal lunedì al giovedì dalle 8.30 alle 15.30  

e il venerdì dalle 8.30 alle 14.00.  

 

C'è anche la possibilità di lavorare part-time dalle 8.00 alle 14.00. 

 

Per ulteriori informazioni e consigli, rivolgersi a: 

Servizio di riabilitazione lavorativa di Laces 

Via Feuchtgasse 2 

39021 Laces 

 

Tel. +39 0473 736 775 

E-mail: btzlatsch@bzgvin.it 

Responsabile della struttura: Diego Satto 

 



 

Procedura di ammissione  

L'ammissione si basa su una domanda di ammissione presentata dall'interessato ai Servizi 

sociali della Comunità distrettuale della Val Venosta. I relativi moduli di domanda sono 

disponibili presso l'ufficio dei servizi sociali, ma possono anche essere scaricati dalla 

homepage della comunità distrettuale della Val Venosta (www.bzgvin.it). 

 

Anche le persone provenienti da altri bacini d'utenza possono rivolgersi alla rispettiva 

comunità distrettuale e hanno bisogno del loro consenso per pagare i costi.  

 

Il modulo, compilato e firmato dal cliente, può essere consegnato presso l'ufficio dei servizi 

sociali della comunità di distretto della Val Venosta. 

  

I colloqui necessari per l'ammissione sono solitamente condotti dal responsabile della 

struttura con il coinvolgimento del servizio di riferimento.  

 

Dopo l'esame della domanda e dopo aver ottenuto la perizia obbligatoria del servizio 

specialistico competente (ad es. Centro di Salute Mentale) e la perizia del responsabile di 

struttura, l'ammissione formale in prova viene effettuata dal direttore dei Servizi Sociali della 

Comunità Distrettuale Val Venosta.  

 

Se la struttura è completamente occupata, viene stilata una lista d'attesa sulla base della data 

di presentazione della domanda di ammissione e di altri criteri stabiliti. 

 

Criteri importanti per l'ammissione sono: 

 

• la motivazione a lavorare e a impegnarsi nei processi di apprendimento 

 

• un certo grado di indipendenza nell'affrontare la vita quotidiana (ad esempio, si 

presume che il cliente sia in grado di raggiungere la struttura in modo indipendente). 

 

• comprensione della malattia 

 

• la comprensione e l'autonomia del paziente nell'assunzione dei farmaci. 

 

• Contatto regolare con uno specialista o un terapeuta di propria scelta. 

 

• La volontà di integrarsi nel gruppo di clienti/pazienti esistente. 

 

• Una situazione di vita regolare 



 

 

 

 

Programma di formazione 

Ogni formazione inizia con un periodo di prova di tre mesi. Durante il periodo di prova, in cui 

il cliente conosce tutte e tre le aree di formazione, l'attenzione si concentra sulla conoscenza 

della struttura, dell'équipe, dei colleghi e sulla riscoperta delle proprie capacità, competenze 

e interessi personali. 

Questa fase serve anche come prima opportunità di osservazione per l'équipe dell'istituto. 

Questo porta a una definizione più precisa degli obiettivi individuali di riabilitazione lavorativa.  

Tale obiettivo può essere anche un prolungamento del periodo di prova per acquisire una 

conoscenza ancora più precisa delle capacità, delle competenze e degli interessi personali del 

cliente, al fine di definire fasi ancora più orientate agli obiettivi, che possono andare in 

direzioni diverse, ad esempio la permanenza nell'ARD Laces o un ulteriore inserimento in una 

struttura più adatta. 

Il corso di formazione viene costantemente monitorato e valutato. Ciò avviene con l'aiuto 

della revisione annuale. Il cliente riceve un feedback realistico dal suo assistente e può così 

imparare a valutare meglio se stesso. 

Se la formazione sul lavoro è positiva, è previsto un tirocinio in un'azienda pubblica o privata. 

Lo stage ha lo scopo di fornire un'esperienza in un ambiente di lavoro reale. Lo stage è 

organizzato e supervisionato dagli assistenti dell'istituto. Sono disponibili diversi modelli di 

orario, come la giornata intera o la mezza giornata. La durata del tirocinio è fissata a tre mesi 

e può essere prolungata in casi eccezionali. 

 

Dal punto di vista legale, si tratta di un trasferimento esterno della formazione lavorativa, 

per cui l'istituto rimane responsabile della copertura assicurativa e dei fondi per la formazione. 

 

Nella fase finale della formazione, si valutano le esperienze del tirocinio e ci si prepara per un 

ulteriore inserimento. 

 

Il collocamento successivo può avvenire come segue: 

 

- Collocamento in un'azienda privata o pubblica 

- Inserimento in una cooperativa sociale 

- Inserimento in un altro posto di lavoro protetto 

- Inserimento in un centro di riqualificazione, rieducazione o formazione professionale, 

   o formazione 

 



Un'ulteriore offerta è la valutazione diagnostica del lavoro. La valutazione diagnostica del 

lavoro è una misura per la pianificazione dell'integrazione professionale attraverso un'analisi 

delle capacità lavorative per i giovani adulti colpiti dalla disoccupazione. L'obiettivo è 

preparare le persone interessate a un lavoro che corrisponda alle competenze e ai requisiti 

del richiedente. 

L'obiettivo è quello di scoprire quali sono le condizioni quadro e i comportamenti che 

favoriscono o ostacolano il lavoro. 

Altri obiettivi sono: 

- Chiarire le risorse e le potenzialità personali 

- Migliorare le possibilità di (ri)inserimento nel mercato del lavoro attraverso interventi 

appropriati e mirati. 

- Pianificazione della (ri)integrazione professionale 

- Raccomandazione di ulteriori misure integrative. 

 

Il gruppo target è: 

- Disoccupati di età superiore ai 18 anni con handicap di inserimento non chiari. 

- Giovani in età lavorativa con diagnosi psichiatrica per i quali l'argomento è rilevante. 

- Persone con comportamenti di dipendenza non acuti che si trovano in un contesto 

terapeutico. 

- Non sono ammesse alla misura le persone con disabilità intellettiva e disabilità multipla con 

disturbi cognitivi. 

 

La durata della misura dipende dalle esigenze individuali, per cui si punta a una durata 

compresa tra 1 e 1,5 anni. Al termine della misura è previsto uno stage di tre mesi in 

un'azienda pubblica o privata. 

 

 

Fine del soggiorno 

La cessazione del soggiorno nella struttura avviene di solito dopo il completamento della 

misura, o a causa della cessazione volontaria e anticipata del soggiorno da parte della persona 

interessata. In casi particolari e ben definiti, il soggiorno può anche essere interrotto 

unilateralmente dalla Direzione dei servizi sociali. 

 

La cessazione del soggiorno e le relative motivazioni sono comunicate per iscritto dal Direttore 

dei Servizi Sociali al cliente della struttura. 

 

 

Diritti dei clienti 

Garantire i diritti elencati al punto 2 Obiettivi della Carta dei Servizi 

 



Diritto di suggerimento e reclamo 

Se necessario, i clienti hanno il diritto di presentare reclami e/o suggerimenti per migliorare 

la qualità dei servizi offerti. Questo può essere fatto sia oralmente che per iscritto, con il 

seguente canale di reclamo: membri del personale, responsabile della struttura, direttore dei 

servizi sociali, segretario generale del BZG Val Venosta e presidente del BZG Val Venosta. 

 

Diritto al trasporto 

Il trasporto dal luogo di residenza alla struttura e viceversa è gratuito. Il cliente riceve una 

tessera di viaggio appropriata. 

 

Indennità di formazione 

Ogni cliente riceve un compenso mensile massimo di 410,00 euro per la partecipazione alla 

formazione. L'importo dell'indennità di formazione è determinato dall'effettiva frequenza e 

dalla valutazione settimanale del lavoro. Attraverso la valutazione settimanale, i clienti 

possono guadagnare punti bonus, in modo che il pagamento orario possa variare tra 2,40 € e 

3,80 €. 

 

Diritto alla "vacanza" 

Durante la formazione, i clienti maturano 2,5 ferie retribuite per ogni mese di lavoro. Durante 

il periodo di prova, non maturano "giorni di ferie". Le "richieste di ferie" vengono solitamente 

discusse e approvate durante la riunione del lunedì, ma la richiesta deve essere presentata 

almeno tre giorni prima dell'inizio delle ferie. 

 

 

Compiti dei clienti  

Mantenimento della comunità 

I visitatori della struttura sono tenuti a interagire con gli altri visitatori e con il personale 

dell'ARD Laces in modo amichevole, tollerante e riconoscente e a collaborare in modo 

costruttivo alle attività della struttura.  

 

Rispetto degli accordi 

I clienti di ARD Laces sono tenuti a rispettare gli accordi scritti e verbali presi con loro, nonché 

il regolamento interno, le misure per la salute e la sicurezza sul lavoro e i regolamenti interni. 

 

Rispetto dell'obbligo di pagamento 

La partecipazione al costo del pranzo, che attualmente ammonta a 3,80 euro, e gli altri costi 

di gestione soggetti a partecipazione (DHL n. 30/2000) devono essere pagati puntualmente 

dai clienti. Sono esentati dal pagamento della quota pranzo i clienti che già usufruiscono di 

prestazioni presso un'altra struttura. 

 



Obbligo di astinenza 

È consentito fumare nella struttura solo durante le pause e all'esterno degli edifici. È vietato il 

consumo di alcolici e altre droghe prima e durante la permanenza nella struttura. 

 

Obbligo di comunicare la malattia 

L'assenza per malattia deve essere comunicata immediatamente entro le ore 8.30 del giorno 

stesso. Ogni assenza per malattia deve essere documentata da un certificato medico a partire 

dal primo giorno di malattia. 

 

I clienti ricevono l'indennità di formazione per un massimo di 60 giorni di malattia giustificati 

all'anno.  

 

Dopo un'assenza prolungata e ingiustificata di oltre un mese, verrà avviato il licenziamento. 

 

Prevenzione della violenza e tutela delle persone assistite 

Il Servizio di Riabilitazione Lavorativa di Laces si impegna a garantire a tutte le persone assistite 

un ambiente sicuro, rispettoso e libero da discriminazioni. Non è tollerata alcuna forma di 

violenza fisica, psicologica, verbale, sessuale o economica, né alcuna forma di trascuratezza, 

maltrattamento o discriminazione. 

Per la prevenzione della violenza, il servizio adotta in particolare le seguenti strategie: 

 

• Promozione di una cultura del rispetto reciproco, della valorizzazione della persona e 

della parità di trattamento; 

• Sensibilizzazione e formazione periodica del personale sui temi della prevenzione della 

violenza, del rispetto dei limiti personali e della tutela delle persone particolarmente 

vulnerabili; 

• Definizione di chiare regole di comportamento per il personale e per le persone 

assistite; 

• Possibilità facilmente accessibili di segnalare in modo riservato osservazioni, reclami o 

sospetti di situazioni problematiche; 

• Attenta gestione di ogni segnalazione nel rispetto della normativa sulla protezione dei 

dati personali e della tutela della persona coinvolta; 

• Collaborazione con i servizi sociali e sanitari competenti nonché con altri servizi 

specialistici. 

 

Particolare attenzione è dedicata alla prevenzione e alla tutela contro la violenza di genere. Il 

servizio promuove rapporti improntati al rispetto, indipendentemente dal sesso, dall’identità 

di genere o dall’orientamento sessuale, e sostiene le persone coinvolte nell’accesso ai servizi 

di aiuto e supporto più adeguati. 



Tutto il personale è tenuto, nell’ambito delle proprie mansioni, ad assumersi la responsabilità 

di riconoscere e prendere sul serio eventuali segnali di violenza o maltrattamento, di 

intervenire in modo appropriato e di contribuire alla tutela della persona interessata. 

 

 

Se non siete soddisfatti o volete dare suggerimenti  

Ci impegniamo a fornire un'assistenza di qualità per la soddisfazione dei nostri clienti e dei 

loro familiari. 

Se non siete soddisfatti del servizio o se desiderate dare dei suggerimenti, siete pregati di 

contattare direttamente gli educatori di riferimento o il responsabile della struttura, in modo 

da cercare subito una soluzione. 

Se il risultato non è ancora soddisfacente, potete contattare il Direttore dei Servizi Sociali. Il 

reclamo può essere presentato verbalmente o per iscritto; riceverete una risposta entro 30 

giorni. 
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